
Al Flaiano 2022 premiato il “viaggio delle radici”.

Maxi Manzo vincitore del Premio Flaiano di Italianistica sezione Under 35 con il docufilm “El Vestito de Dora”

 

Esiste un’altra Italia nel mondo composta da circa ottanta milioni di persone che sognano di tornare nei luoghi da cui sono
partiti  gli  avi  per  scoprire,  attraverso un “viaggio delle  radici”,  le  proprie  origini  e  risanare la  ferita  provocata dallo
sradicamento dell’albero genealogico.

 

Tra questi Maxi Manzo, un giovane argentino italo-discendente di origini abruzzesi e molisane che ha vinto il Premio Flaiano
2022  per  la  prima  edizione  Under  35  della  sezione  di  Italianistica,  con  il  progetto  interculturale  e  docufilm  musicale  “El
Vestido de Dora”.

Il  Premio,  che  verrà  ritirato  il  prossimo 2 luglionell’ambito della  prima delle  due serate dedicate al  teatro
D’Annunzio di Pescara, è stato promosso ed organizzato dalla Fondazione Edoardo Tiboni, dall’Associazione Culturale
Ennio Flaiano in collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e con gli Istituti Italiani
di Cultura all’Estero: “Il documentario – ha dichiarato la Presidente della Fondazione Carla Tiboni – è un valido tentativo di
promuovere la cultura italiana nel mondo attraverso le nuove generazioni e attraverso nuovi strumenti di comunicazione,
obiettivi questi perseguiti dal Premio Internazionale Flaiano di Italianistica “Luca Attanasio”.

 

Il progetto

Il progetto tratta il tema degli oriundi italiani residenti all’estero che compiono questo viaggio di ritorno in Italia per ritrovare
la propria identità individuale e collettiva. Il documentario infatti, che racconta l’esperienza dell’autore, vuole mostrare,
attraverso una profonda ricerca personale, gli  effetti  dello sradicamento forzato all’interno di un nucleo familiare emigrato
dall’Italia e che si ripercuotono sulle generazioni future. Questo avviene con alcune semplici azioni della vita quotidiana,
trasmesse  di  generazione  in  generazione,  che  possono  risvegliare  un’infinità  di  emozioni  e  che  vengono  canalizzate
attraverso l’immaginazione dell’individuo. Altre azioni più complesse, invece, permangono nell’inconscio familiare influendo
sulla personalità di un soggetto, come una ferita da guarire. Tutto parte delle testimonianze dei nonni italiani emigrati in
Argentina che rievocano passaggi  della  loro vita,  in  un momento attuale di  solitudine e introspezione.  La narrazione
dell’autore parte da Tornareccio, piccolo borgo in Provincia di Chieti, paese d’origine della nonna Dora, che con i suoi
racconti sulle tradizioni e le storie d’Abruzzo ha segnato la sua giovinezza, spingendolo a conoscere da vicino i luoghi che gli
descriveva fin da piccolo.  Attraverso  i  filmati  dell’archivio  di  famiglia  il  viaggio  continua con il  racconto della comunità
italiana d’oltreoceano, con la nascita delle famiglie italo-argentine negli anni ’60, con l’adozione di nuovi costumi che si
sviluppano attraverso la fusione delle tradizioni di entrambi i Paesi. In alcuni momenti si percepiranno fasi di negazione, di
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nostalgia,  di  rabbia,  ma  tutto  ciò  non  impedirà  la  nascita  della  vita  associativa  negli  anni  ’70  e  ’80.  Nel  docufim si  parla
anche di quello che la comunità italiana, attraverso la sua rete associativa, ha dato al protagonista, così come a tanti altri
giovani: la possibilità di realizzare i loro sogni e di esprimere le loro vocazioni.

 

L’autore

Nato a Mar del Plata nel 1987,musicista e operatore culturale, Maxi Manzo ha avuto da sempre un legame speciale con le
sue radici italiane: è Consigliere del CRAM (Consiglio Regionale degli Abruzzesi nel Mondo) e della Consulta dei Molisani nel
Mondo, ed è inoltre membro della Rete dei Giovani Italiani nel Mondo della Commissione VII del CGIE (Consiglio Generale
degli Italiani all’Estero), che include circa 150 rappresentanti under 35 delle collettività italiane all’estero. Negli ultimi 8 anni
ha vissuto nella Città di Buenos Aires e ha svolto funzioni nella “Direzione della Collettività del Governo della Città di Buenos
Aires”  come coordinatore  artistico  del  programma “Buenos  Aires  Celebra”,  collaborando  alla  diffusione  della  cultura  delle
oltre quaranta collettività che hanno sede in detta città. Nel periodo della pandemia da Covid-19, ha compiuto un’intensa
ricerca della sua storia familiare, che lo ha portato a raccontare il suo viaggio alla scoperta delle radici e a realizzazione
questa preziosa testimonianza.

Il progetto ha il patrocinio della Direzione Generale per gli Italiani all’Estero e le Politiche Migratorie del Ministero degli Affari
Esteri  e della Cooperazione Internazionale. Dichiarato di interesse dall’onorevole Consiglio Deliberativo del “Partido de
General  Pueyrredón”, ed è stato realizzato con il  sostegno della Regione Abruzzo (CRAM) – Consiglio Regionale degli
Abruzzesi nel Mondo, la Regione Molise – Rapporti con i molisani nel mondo e il  Consolato d’Italia di Mar del Plata, e con la
collaborazione dell’Associazione Raíz Italiana, del Governo della Città di Buenos Aires (Direzione Generale delle Collettività),
l’ENIT – Ente Nazionale Italiano per il Turismo – Sede Buenos Aires, l’Istituto Italiano di Cultura di Buenos Aires, l’Associazione
Famiglia Abruzzese di Rosario, la Fedamo Abruzzo, il Centro Abruzzese Marplatense, l’Associazione dei Carovillesi e Hijos del
Molise, l’Associazione Vinchiaturese in Argentina, l’Unione Molise, Federazione delle Associazioni Italiane di Mar del Plata e
Zona, Colectividad Mafaldese y Molisana.

 

Il docufilm

Il documentario è stato realizzato tra l’Argentina e l’Italia, l’autore infatti negli ultimi mesi è venuto a perfezionare il suo
lavoro tra in Abruzzo e Molise per completare le riprese. Qui il protagonista, attraverso l’incontro con il territorio italiano ha
trasformato in realtà le favole raccontate dai suoi avi, ha ritrovato le tradizioni musicali che fanno parte della sua ricerca
interiore e che significano la cura del suo albero genealogico.

Poi il ritorno in Argentina a Febbraio scorso per presentare il progetto in anteprima a Mar del Plata, suo paese natale, il 12
marzo 2022 presso il museo MAR della città di Mar del Plata. Si è susseguito poi un fitto calendario di appuntamenti per un
tour di presentazione del docu-film che ha toccato diverse città: il 25 marzo 2022 a Buenos Aires, presso la sede argentina
dell’Università di Bologna, nell’ambito dell’incontro “Le comunità italiane nel mondo e i viaggi delle radici” organizzato dal
Centro di Alti Studi dell’Università di Bologna in collaborazione con Marina Gabrieli, responsabile del Progetto di Ricerca del
Dipartimento di  Sociologia e Diritto dell’Economia dell’Università di  Bologna “Verso un Turismo delle radici  in  Emilia-
Romagna”. Il 3 aprile è stato proiettato nuovamente, con grande successo di pubblico, al Museo Mar di Mar del Plata con la
collaborazione della Federación de Sociedades Italianas Mar del Plata, l’Unione Molise Centro Abruzzese Marplatense, e il
Comites Mar del Plata. Il tour è proseguito poi in Patagonia il 6 maggio presso l’Associazione Italiana di San Martin de Los
Andes e il 9 maggio all’Istituto Dante Alighieri Bariloche, in collaborazione con l’Associazione Italiana Socorro Mutuo Nueva
Italia  di  Bariloche,  dove  i  giovani  studenti  italo-discendenti  di  diverse  fasce  di  età,  sono  stati  invitati,  attraverso  la
testimonianza del film, a scoprire le loro radici in Italia e a realizzare i loro sogni e desideri più profondi, seguendo le proprie
vocazioni  e onorando le tradizioni  italo-argentine. Il  3 giugno è stato presentato di  nuovo a Mar del  Plata,  presso le
associazioni italiane Centro Abruzzese Marplatense e l’Unione Regionale del Molise.

Oggi di nuovo in Italia, dopo la consegna del premio Flaiano, l’artista presenterà il suo progetto domenica 3 luglio alle ore
20.30 a Tornareccio, suo paese di origine, presso la Sala Polifunzionale Remo Gaspari”, con una proiezione del suo docufilm
e della storia di emigrazione della sua famiglia e sul viaggio di ritorno che lo ha riportato in Abruzzo.

 

 



 

 

Una speranza per il futuro

Ed è proprio grazie al mondo globalizzatoche inipoti degli italiani sono in grado di ricostruire l’albero genealogico, di
connettersi  con le  famiglie  italiane,  di  comprendere da dove vengono anche attraverso il  viaggio delle  radici,  quindi
percorrendo i paesini e i campi di cui tanto hanno sentito parlare nei racconti dei loro nonni. Vogliono sentirsi italiani,
vogliono vivere l’Italia, scoprire la sua vera essenza, far conoscere le sue storie. A volte vengono delusi dalla realtà che
non coincide con l’immaginazione e il  sogno, così  si  ostinano a cercarla nei  luoghi in cui  pensano che possa ancora
continuare a vivere. E quello del documentario è un finale aperto a una ricerca emotiva che rappresenta i sentimenti di tanti
giovani che vibrano allo stesso modo, un ricongiungimento con le radici dell’albero, una rinascita con un messaggio di
speranza in un momento di apertura con un mondo nuovo che cerca di riconnettersi con i bisogni primari.

 

Il team di progetto

Genere: docufilm musicale

Autore e produzione: Maxi Manzo

Regia: Mati Long

Montaggio: Mati Long

Sceneggiatura: Maxi Manzo

Revisione sceneggiatura: Celeste Veleda

Direzione musicale: Julián Gándara

Paesi: Argentina/Italia

Anno: 2022

 

 

Turismo delle radici, volano per ripartire nell’era post Covid

Prende il via il Progetto del Pnrr “Il turismo delle radici – una strategia integrata per la ripresa del settore del turismo
nell’Italia post covid-19”, che si inserisce nell’investimento per l’“Attrattività dei Borghi” del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza e propone un ampio raggio di offerte turistiche mirate alla vasta platea di italo-discendenti e di oriundi italiani nel
mondo (stimati in circa 80 milioni).

Con la firma dell’accordo fra Ministero della Cultura ed il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale si
pongono le basi per il Progetto attraverso il quale le comunità italiane all’estero presenti in tutto il mondo verranno coinvolte
nella  valorizzazione  della  nostra  offerta  turistica,  all’interno  di  in  una  strategia  volto  a  invertire  il  processo  di
depauperamento dei borghi italiani per sostenere attivamente il rilancio post Covid della nostra cultura, del nostro turismo e
della nostra economia. L’obiettivo è consentire una riscoperta “a tutto tondo” dei luoghi di provenienza, consentendo ai
visitatori  di  riappropriarsi  della  cultura  delle  loro  origini  anche  attraverso  tradizioni,  testimonianze,  artigianato  e
gastronomia.
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